
Durante la festa in Oratorio a Borgo, 
il 27 maggio scorso, sono stati premiati 
i quattro vincitori del concorso 
“Creative Thinkers” by Junior.
La fantastica giuria, capeggiata 
dai nostri direttori Alberto, Matteo 
e Tommaso, ha deciso di premiare 
questi bellissimi lavori!

Per la categoria “TERRA” primo premio 
al castello di Alessio per aver saputo creare 
un’opera che racchiude ingegno e senso 
di protezione. Saper trovare il giusto modo 
per prendersi cura degli altri è una 
TOP qualità da Creative Thinkers!

Per la categoria “ARIA” primo premio 
all’aeroplano di Federico per aver saputo creare 
un’opera che sa fare della leggerezza energia 
per le proprie scoperte. Saper essere spensierati 
nel proprio cuore e saper viaggiare sono 
TOP qualità da Creative Thinkers!

Per la categoria “FUOCO” primo premio 
al razzo di Lorenzo per aver saputo creare 
un’opera che sa andare “oltre” il conosciuto. 
Saper trovare la strada per realizzare 
i propri sogni è una TOP qualità 
da Creative Thinkers!

Per la categoria “ACQUA” primo premio 
all’acquario di Gioia per aver saputo creare 
un’opera interattiva e “for all”. 
Saper costruire opportunità per tutti 
e saper accogliere sono TOP qualità 
da Creative Thinkers!
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Federico, Alessio, Gioia e Lorenzo
 i nostri super Creative Thinkers

Sono stati premiati dai nostri direttori durante la festa dell’Oratorio del 27 maggio

al prossimo concorso!



In un giardino ricco di fiori di ogni spe-
cie, cresceva, proprio nel centro, una 
pianta senza nome. Era robusta, ma 
sgraziata, con dei fiori stopposi e senza 
profumo. Per le altre piante del giardino 
era né più né meno una erbaccia e non 
gli rivolge- vano la parola. Ma la 

pianta senza nome 
aveva un cuore 

pieno di bontà e 
di ideali. 

Quando i primi raggi del sole, al mat-
tino, arrivavano a fare il solletico alla 
terra e a giocherellare con le gocce di 
rugiada, per farle sembrare iridescenti 
diamanti sulle camelie, rubini e zaffiri 
sulle rose, le altre piante si stiracchia-
vano pigre. 
La pianta senza nome, invece, non si 
perdeva un solo raggio di sole. Tra-
sformava tutta la luce del sole in forza 

vitale, in zuccheri, in linfa. Tanto che, 
dopo un po’, il suo fusto che prima 
era rachitico e debole, era diventato 
uno stupendo fusto robusto, diritto, 

alto più di due metri. Le piante del 
giardino cominciarono a consi-

derarlo con rispetto, e anche 
con un po’ d’invidia. «Quello 
spilungone è un po’ matto» 
bisbigliavano dalie e marghe-

rite. 
La pianta senza nome 
non ci badava. Aveva un 

progetto. Se il sole si muo-
veva nel cielo, lei l’avrebbe 

seguito per non abbandonarlo 
un istante. Non poteva certo 
sradicarsi dalla terra, ma po-

teva costringere il suo fusto a girare 
all’unisono con il sole. Così non si sareb-
bero lasciati mai. 
Le prime ad accorgersene furono le 
ortensie che, come tutti sanno, sono 
pettegole e comari. «Si è innamorato 
del sole», cominciarono a propagare ai 

quattro venti. «Lo spilungone è inna-
morato del sole», dicevano ridacchian-
do i tulipani. 
La meraviglia toccò il culmine quando in 
cima al fusto della pianta senza nome 
sbocciò un magnifico fiore che asso-
migliava in modo straordinario proprio 
al sole. Era grande, tondo, con una 
raggiera di petali gialli, di un bel giallo 
dorato, caldo, bonario. E quel faccione, 
secondo la sua abitudine, continuava a 
seguire il sole, nella sua camminata per 
il cielo. Così i garofani gli misero nome 
«girasole». Glielo misero per prenderlo 
in giro, ma piacque a tutti, compreso il 
diretto interessato. 
Da quel momento, quando qualcuno gli 
chiedeva il nome, rispondeva orgoglio-
so: «Mi chiamo Girasole». Rose, orten-
sie e dalie non cessavano però di bisbi-
gliare su quella che, secondo loro, era 
una stranezza che nascondeva troppo 
orgoglio o, peggio, qualche sentimento 
molto disordinato. Furono le bocche di 
leone, i fiori più coraggiosi del giardino, 
a rivolgere direttamente la parola al gi-
rasole. 
«Perché guardi sempre in aria? Perché 
non ci degni di uno sguardo? Eppure 
siamo piante, come te», gridarono le 
bocche di leone per farsi sentire. «Ami-
ci», rispose il girasole, «sono felice di 
vivere con voi, ma io amo il sole. Esso 
è la mia vita e non posso staccare gli 
occhi da lui. Lo seguo nel suo cam-
mino. Lo amo tanto che sento già di 
assomigliargli un po’. Che ci volete 
fare? il sole è la mia vita e io vivo per 
lui...». 
Come tutti i buoni, il girasole parlava 
forte e l’udirono tutti i fiori del giardi-
no. E in fondo al loro piccolo, profumato 
cuore, sentirono una grande ammira-
zione per «l’innamorato del sole».

(Bruno Ferrero)
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IL GIRAS   LE

riflessione
 
Noi cristiani siamo come i gira-
soli. Il nostro sguardo deve esse-
re sempre rivolto verso la Luce e 
cioè Gesù. Lui è la Via, la Verità e 
la Vita (Giovanni 14,6). Il Suo inse-
gnamento deve guidare sempre le 
nostre azioni, rischiando anche di 
andare contro corrente.

Dieci minuti per... ripensare alla tua giornata, alle cose fat-
te e alle persone che hai incontrato. Trova una cosa bella tra le 
tante, quella cosa che ha saputo donare bontà agli altri e che 
significa anche gioia nata nel tuo cuore.
Allenati ogni giorno perché ricorda:



PREPARAZIONE
Taglia la frutta a piccoli pezzi e aggiungi lo zucchero.
Mescola lo yogurt e la panna e alterna, negli stampi da ghiacciolo, frutta e crema 
di yogurt.
Metti in freezer per almeno 5/6 ore .
Se non hai a disposizione stampi e stecchini, usa dei bicchieri usa e getta e un 
cucchiaino di plastica come stecchino.

Curiosità:
Il gelato con lo stecco da mangiare per strada è stato inventato dal cav. Feletti, industriale torinese del cioccolato e proprietario
della storica gelateria Pepino. Nel 1939 brevettò “il pinguino”, un gelato alla vaniglia con una leggera copertura di cioccolato.
Costava una lira, come il biglietto del cinema.

ENIGMISTICA
Junior

INGREDIENTI
(Dose per 4 ghiaccioli)
200 gr di frutta fresca a vostra scelta
4 cucchiaini abbondanti di zucchero
180 gr di yogurt greco bianco
50 gr di panna fresca liquida

Questo mese Junior e Martina 
ti propongono un piccolo cruciverba,
inserisci le parole (c’è anche qualche 
aiuto) e sfida i tuoi amici: vediamo 
chi è il più veloce a risolverlo! 
Buon divertimento!

ORIZZONTALI
1. Lo sono cani e gatti – 4. Esce dai fornelli 
e si accende – 6. Più grande di un mare
10. C’è anche quello di cioccolato
12. Né mia, né sua – 13. Al… centro della foto
14. Il nostro pianeta.

VERTICALI
1. Un mese estivo – 2. Il fine… settimana
3. Lo è Capri – 5. In quella la mamma tiene
il portafogli quando esce – 7. Le trovi in cima e 
in coda – 8. Viene dopo la elle e prima 
della enne – 9. Aiuto! Le vocali in mare!
11. Mezzo automa.

International recipe

GHIACCIOLO

  ALLO YOGURT
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Bella domanda, caro Juan Pablo!
Perché Gesù sceglie questo e quello? 
Gesù non sceglie le masse ma ciascu-
no, uno per uno. Ecco, questi 12 sono 
stati scelti come apostoli. Noi (anche 
tu ed io) siamo scelti con nome e co-
gnome. Io sono stato scelto come Jor-
ge Mario e tu come Juan Pablo. Siamo 
stati scelti per essere suoi amici e fare 
qualcosa nella vita. Tutti siamo eletti 
per l’amore di Gesù, ma ciascuno in 
maniera personale, uno per uno, non 
tutti in generale. Questo amore ci fa 
sentire scelti. Gesù non esclude mai 
nessuno dal suo cuore. Bello il cuore 
rosso che hai disegnato!

Se lo pensi

 SI PUÒ FARE!

# ritmo 
Hanno detto RITMO...e che ritmo sia!
Iniziamo: tutta la famiglia insieme, a casa, al parco, ovunque. Non ser-
vono attrezzi, tutto viene eseguito a corpo libero, l’importante è essere 
tutti pronti a muoversi a tempo di musica. Seguite insieme il ritmo, siate 
coordinati, non perdetevi d’animo se fate troppa fatica e infine ... diver-
titevi INSIEME!
Ecco gli esercizi
- lo squat o piegamento sulle gambe (attenzione a tenere sempre i tal-
loni a terra)
- marcia sul posto alzando bene le gambe e meglio con le braccia tese e 
alte
- appoggiatevi ad un albero o un muro con le mani e fate dei piegamenti 
in avanti
- infine ci sediamo per terra con le gambe incrociate e spingiamo le brac-
cia verso l’alto (ottimo esercizio posturale)
Tutti gli esercizi vengono svolti per 20 secondi + 10 di recupero per un 
totale di 4 minuti di allenamento.

Alziamo la musica e buon ritmo a tutti!!!!

Con lo sport 
puoi demolire i muri 
e costruire la vita! 
Come? 
Provando i tuoi limiti!
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Junior e Martina hanno un’idea super
per il prossimo concorso. Preparatevi
perché sul prossimo numero spiegheremo 
tutto benissimo.
Sappiamo però 
che i Creative Thinkers 
sono curiosi , 

e allora vi anticipiamo che il nuovo concorso vi chiederà di trasformare 
materiali semplici (legno, sassi, ecc.) in opere d’arte “a tutto cuore”

Risolvi i due sudoku 
inserendo nelle caselle 
le cifre da 1 a 6.
Ricorda che le cifre 
(1,2,3,4,5,6) devono 
essere presenti 
in ogni riga orizzontale,
in ogni riga verticale 
e in ogni riquadro.

Caro Papa Francesco,
perché Gesù ha scelto
quei 12 apostoli e non degli altri?
Baci

Juan Pablo 
nella foto con 

sua sorella Carolina

by Junior


